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10 domande sulla Bellezza
di COMITATO PER LA BELLEZZA

Caro Candidato, Caro Leader, Signor Partito ecco 10 domande “brutte” sulla bellezza.
Noi del Comitato per la Bellezza, nato nel 1998 sul nome e sul lavoro di Antonio Cederna, vi chiediamo: 

1) Può la Bellezza essere uno dei temi centrali, unitamente alla cultura e, in particolare, alla cultura della 
tutela, della vostra campagna elettorale, uno dei punti-cardine del vostro impegno politico?

2) La Bellezza è anche per voi un bene sociale, un diritto di tutti, uno dei pilastri di una nuova politica per la 
società italiana, partendo dal patrimonio storico-artistico, dal paesaggio, dai siti archeologici, dai centri 
storici? 

3) La Bellezza è stata sfregiata, mortificata e profondamente intaccata, dalle coste alla montagna, dalla 
campagna alla città, nel patrimonio storico-artistico-archeologico e in quello di biblioteche, archivi e fondi 
musicali, a causa della latitanza di una politica per la cultura, a causa dell’imperversare di condoni, di abusi e 
di inquinamenti d’ogni genere. Siete d’accordo? 

4) Concordate sul fatto che il lassismo di Comuni e Regioni verso una edilizia di mercato utilizzata come 
fonte di entrata corrente per Enti locali vicini al collasso si è trasferita sul paesaggio imbruttendolo, mentre 
mezza Italia crolla o smotta e che c’è un restauro colossale del territorio e del patrimonio edilizio vecchio e 
antico da promuovere, anche a fini sociali?

5) Ha senso una diffusione sfrenata di pale eoliche (che richiedono strade e sbancamenti di terreni collinari e 
montani già fragili anche laddove non c’è vento sufficiente, persino in zone di alto pregio paesaggistico e 
archeologico), di pannelli solari senza limiti di sorta, spesso su terreni coltivati, oppure la creazione di maxi-
impianti fotovoltaici? 

6) E per la pianificazione urbanistica e paesaggistica, oggi negletta, siete pronti a riportarla in onore attuando 
anzitutto il Codice per i Beni culturali e per il Paesaggio, la co-pianificazione Ministero-Regioni, contro un 
consumo di suolo e un dissesto spaventosi che esigono un piano pluriennale per “rifare l’Italia”, mettendola 
in sicurezza? Vi impegnate a votare, al più presto, una legge che riduca nel modo più drastico il consumo di 
suolo?

7) Siete disposti ad appoggiare una autentica “ricostruzione” del Ministero come quello dell’Ambiente e ancor 
più di quello per i Beni e le Attività Culturali, indebolito, snervato, semidistrutto dalle ultime gestioni, da Bondi 
a Ornaghi?

8) L’Italia era riuscita negli anni Ottanta e Novanta a recuperare sull’Europa “verde” più avanzata creando 
una ventina di Parchi Nazionali (da quattro che erano, da decenni) e coprendo con la tutela il 10 per cento 
del territorio nazionale. Ma da anni ormai i Parchi di ogni livello mancano di fondi persino per la 
sopravvivenza. Vi impegnate affinché la politica dei parchi venga ripresa e potenziata ad ogni livello?

9) Musica lirica, sinfonica, popolare, dal vivo, tutte le forme di teatro, di spettacolo, di cinema sono forse 
state degnate in Italia della giusta attenzione dagli ultimi governi? O non vi sono sembrate al contrario 
condannate alla più stentata e mortificata sopravvivenza, e magari ad una fine prematura? Vi impegnate a 
finanziarle in modo selettivo ma adeguato premiando le produzioni di qualità, i talenti meritevoli, le 
compagnie di giovani, le iniziative di ricerca e di riscoperta?

10) Arte, cultura, musica, paesaggio continuano ad essere trattati in due modi sbagliati: a) come materie da 
privilegiare soltanto a chiacchiere continuando in realtà a speculare sulle aree, sui centri storici, sulle coste e 
sulle montagne,ecc. b) come “il nostro petrolio”, come “una macchina da soldi”, cioè come una serie di 
giacimenti da “sfruttare” cavandone profitti laddove essere sono possibili, abbandonando il resto a se stesso. 
Non credete invece, con noi, che sia giunto il momento di considerarle un tutt’uno inscindibile, un valore 
strategico “in sé e per sé” (e non per i profitti che può dare), il “motore” reale di tante attività indotte, come il 
turismo culturale e naturalistico?



Voi candidati, voi leader dei partiti, siete pertanto disposti a condividere questa battaglia politica e culturale di 
civiltà per la Bellezza come bene di tutti e come diritto sociale nei termini che abbiamo qui esposto? E a 
verificare con noi periodicamente il vostro reale impegno su questi temi cruciali una volta eletti?


